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In collaborazione con:


FIDAPA 


Federazione Italiana Donne
              Arti Professioni Affari 


Sezione di Rossano


 



Salone del Circolo
p.za Dante

Giovedi 19 novembre 2009
ore 17.30
                         Invito
	LE MALATTIE DEL FEGATO: 

EPATITE, CIRROSI E TUMORE AL FEGATO

	Il Fegato. Il fegato è un organo posto nell’addome del peso di 1.200-1.500 grammi. Essendo al centro del metabolismo, nonché deputato a "disintossicare" l'organismo, è esposto a una gran varietà di attacchi e quindi è uno degli organi del corpo più frequentemente danneggiati. L'infiammazione e la necrosi (morte) delle cellule può essere causata da infezioni (soprattutto virali), da cause tossiche (compresi farmaci e alcol) e da reazioni autoimmunitarie.

I problemi. Tutte le infiammazioni che caratterizzano il fegato possono durare nel tempo (epatiti croniche) ed evolvere in varia percentuale verso la cirrosi epatica. Ogni anno nel 3-4% delle cirrosi può comparire un tumore epatico, generalmente carcinoma epatocellulare. I problemi più tipici del fegato sono legati alla mancanza di elementi indispensabili nel metabolismo cellulare, ad un quadro infiammatorio, genericamente definito epatite, o alla compromissione del sistema di escrezione della bile.

L’epatite. E’ la condizione più frequente tra le patologie del fegato. Tra le cause d’epatite si distinguono: forme infettive (prevalentemente legate ai virus epatitici), tossiche (ad esempio da farmaci o tossine), autoimmuni e dismetaboliche, dovute, queste ultime, a disfunzioni del metabolismo legate all’abuso di alcol, all’obesità e al diabete.

La cirrosi epatica. E’ una malattia cronica caratterizzata da alterazioni della struttura e delle funzioni del fegato. Essa costituisce la principale condizione predisponente il tumore del fegato (epatocarcinoma).
I tumori del fegato. Possono essere suddivisi in benigni e maligni. Il più frequente dei tumori benigni è l'angioma. Il più frequente tra i tumori maligni del fegato è il carcinoma epatocellulare, responsabile, nel mondo, di almeno 1.000.000 di nuovi casi all'anno. La maggior parte di questi tumori insorge in pazienti con cirrosi epatica. Le attuali metodiche diagnostiche consentono, fortunatamente, di formulare una diagnosi quando ancora il tumore è di piccole dimensioni, permettendo la scelta tra numerose opzioni terapeutiche. 




Programma 

Presenta e coordina: 

Gaetano FRAIA

 Presidente emerito del Circolo

Saluti: 

Gerardo AIELLO
Sindaco di Crosia
Antonietta PERNA FERRARI
Presidente FIDAPA Rossano
Relazione

Dott. Giulio Cesare ACCATTATIS 

Specialista in Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva

Intervento:  “Buon vino fa buon sangue”
con degustazione guidata
Dott. Gennaro CONVERTINI
Presidente Associazione Sommelier Regione Calabria

Assaggio dei vini di “PIETRO PANETTIERE”


Serafino e Mattia Madeo 

offriranno un omaggio musicale 

IL VINO ED IL FEGATO

Rientra nelle comuni cognizioni salutistiche quella che vuole il vino nemico del fegato.    

Se è certamente vero che l’abuso di alcol è fattore micidiale per l’organo epatico, è pur vero che un antico adagio recita che il vino, che di alcol contiene una certa significativa quantità, fa buon sangue, il che equivale a dire che il ciardulliano “suchillu” del “guappu pitignu” può essere fattore anche di benessere sia per il corpo che per la mente (“… li mali attagni …”).

Dipende naturalmente dall’uso o dall’abuso che se ne fa.

E dal momento che il vino è una delle bevande di più normale consumo, abbiamo ritenuto di cogliere l’occasione di questa serata per soffermarci, seppur brevemente, sulle preziose qualità nutritive di uno dei prodotti più antichi dell’inventiva umana (dobbiamo risalire a Noè) e sui modi e sulle maniere di consumarlo per il bene della nostra salute, evitando eventuali e potenziali sue negatività.          

GIULIO  CESARE ACCATTATIS  

Nato  a Crosia (Cosenza) il  09/04/1955, si è laureato in  Medicina  e Chirurgia nel 1983 presso l'Università degli Studi di Bologna, quindi si è specializzato in  "Gastroenterologia  ed Endoscopia digestiva" nel 1993 presso  l'Università degli Studi di Messina.

Medico di  medicina generale presso l’Azienda Sanitaria di  Cosenza dal 1985 al 1992, nel 1990, a seguito di pubblico concorso per  titoli ed esami, è stato assegnato all’Unità Operativa di Gastroenterologia ed  Endoscopia  digestiva presso il Presidio Ospedaliero dell'Annunziata di Cosenza, incarico svolto fino all’anno 2007 come Dirigente Medico  di primo livello.  

Nell'ambito  della suddetta Unità Operativa ha ricoperto incarico professionale di  alta  specialità in "Fisiopatologia Digestiva"   e si  è occupato della ricerca  di Helicobacter Pilory con  Urea Btreath-test mediante  l'utilizzo  di  spettrometria di massa.

Da circa  due  anni  svolge attività di libero professionista quale specialista in  Gastroenterologia.
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Conoscere e prevenire le malattie del fegato
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